
 

Comunità Cristiana di 
sant’Alessandro, san Giuseppe e santa Maria Assunta in Riva del Garda, 

san Giorgio in Pregasina 
 

Dal Vangelo secondo Luca (6,17.20-26) 
In quel tempo, Gesù, disceso con i Dodici, si fermò in un luogo pianeggiante. C’era gran folla di suoi discepoli 
e gran moltitudine di gente da tutta la Giudea, da Gerusalemme e dal litorale di Tiro e di Sidòne.  
Ed egli, alzàti gli occhi verso i suoi discepoli, diceva: «Beati voi, poveri, perché vostro è il regno di Dio. Beati 
voi, che ora avete fame, perché sarete saziati. Beati voi, che ora piangete, perché riderete. Beati voi, quando 
gli uomini vi odieranno e quando vi metteranno al bando e vi insulteranno e disprezzeranno il vostro nome 
come infame, a causa del Figlio dell’uomo. Rallegratevi in quel giorno ed esultate perché, ecco, la vostra 
ricompensa è grande nel cielo. Allo stesso modo infatti agivano i loro padri con i profeti. Ma guai a voi, ricchi, 
perché avete già ricevuto la vostra consolazione. Guai a voi, che ora siete sazi, perché avrete fame. Guai a voi, 
che ora ridete, perché sarete nel dolore e piangerete. Guai, quando tutti gli uomini diranno bene di voi. Allo 
stesso modo infatti agivano i loro padri con i falsi profeti». 

  

 

Beati voi, poveri! 

Soventi nei pubblici dibattiti, specialmente con i giovani, sorgono dei pungenti interrogativi sulle numerose contraddizioni 

che segnato tutta quanta la storia della Chiesa. Non è necessario rinvangare la storia dei papi, né andare tanto lontano nel 

tempo per trovare scandali e tutte quelle miserie che sono legate alla dimensione umana della Chiesa. Ieri, oggi e fin quando 

durerà questa terra ci saranno sempre nella Chiesa realtà in contrasto con la grandezza e la semplicità del messaggio che essa 

custodisce. Probabilmente questa è un’antinomia legata alla natura stessa dela Chiesa perché non ceda mai alla tentazione di 

identificarsi totalmente con il Regno di Dio. Quel regno di Dio di cui Gesù, povero fra i poveri, ha proclamato la costituzione, 

la legge fondamentale, all’aperto, in un luogo pianeggiante, senza bisogno di templi, ascoltato non solo dai Giudei, ma anche 

dagli abitanti di Tiro e di Sidone, cioè anche da pagani, che non per questo dovevano sentirsi esclusi. «Beati voi poveri…voi 

che ora avete fame…che ora piangete». Il regno di Dio allora non è appannaggio dei professionisti della religione. Gesù non 

esclude nessuno dal suo regno, ma toglie ogni illusione a chi si sente forte per l’abito che porta, per il ruolo che svolge, per la 

poltrona che occupa, per i titoli di cui si fregia. Nel regno di Dio non si entra per quello che si tiene avidamente stretto fra le 

mani, ma per quello che si ha nel cuore; questa è l’unica ricchezza che conta veramente davanti a Dio. La sofferenza, la 

povertà, l’emarginazione non sono sufficienti per se stesse a farci eredi del regno, ma il Signore ci ricorda che queste situazioni 

di povertà rendono in genere l’uomo più umile, più disponibile ad accogliere il messaggio evangelico. Il ricco, il sazio, il 

gaudente, colui che idolatra se steso, il proprio comodo e che quindi non vede che se stesso, difficilmente riesce a vedere e ad 

accogliere la verità del vangelo. La stessa vita, per ovvi motivi, ci costringe poco a poco al distacco dalle cose terrene. La 

malattia, la vecchiaia, la precarietà di tutto ciò che costituisce la nostra vita è un continuo invito a guardare più lontano e più 

in alto. La morte, poi, getta una luce rivelatrice sul valore relativo di tutte le cose. Ma il sazio, chi si compiace egoisticamente 

della ricchezza materiale, è come un cieco: «l’uomo nella prosperità non comprende, è come gli animali che periscono» 

(sl 49,21). La magna charta del regno di Dio ancora una volta sconvolge i disegni, le previsioni, le classifiche dei superbi per 

esaltare gli umili e per mettere al primo posto coloro che dai grandi di questo mondo sono ritenuti gli ultimi. Se questa parola 

di Dio è vera, come certamente lo è, non può lasciarci troppo tranquilli!     Silvano Sirboni 

 

Vita della comunità 

Lunedì 18 ore 20,30 in oratorio don Bosco, viale dei 

Tigli, inizia la catechesi del cammino neocatecumenale 

per giovani e adulti. Gli incontri saranno i lunedì e i 

giovedì. Ulteriori informazioni alle bacheche delle chiese 

Giovedì 21 ore 20,30 presso la Sala Dialogo - padri Verbiti 

a Varone, incontro con Ermes Ronchi e Marina Marcolini dal 

titolo: “Fare pace con la terra: un nuovo stile di vita”  

Giovedì 19 ore 20,30 in oratorio don Bosco, viale dei 

Tigli, secondo incontro di preparazione al battesimo 
Giovedì 21 ore 15,00 sala Betta, canonica santa Maria 

Assunta incontro Azione Cattolica 

Giovedì 21 a Trento incontro per tutti i giovani “Passi 

di Vangelo”. Per info don Mattia 3386054078 

Venerdì 22 ore 20,30 in oratorio don Bosco, viale dei Tigli, 

secondo incontro del percorso in preparazione al matrimonio 

Sabato 23 ore 14,30 in san Giuseppe incontro dei 

genitori dei gruppi di IV elementare 

Sabato 23 durante le sante messe, delle ore 17,00 in 

san Giuseppe, ore 18,00 in santa Maria Assunta e ore 18,30 

in chiesa santi Pietro o Paolo (via Filanda) e non in chiesa 

sant’Alessandro, consegna della croce ai neocomunicandi 
Sabato 23 ore 20,30 OP PUB per i ragazzi delle medie 

in oratorio Don Bosco, viale dei Tigli 
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Intenzioni Sante Messe dal 17 al 24 febbraio 2019 

DOMENICA 17 FEBBRAIO – VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – giornata di solidarietà tra le 
parrocchie 

santa Maria Assunta ore 08,30 + Piccini Dante  

san Tomaso ore 08,30 Intenzioni offerente  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09,00 + Colò Carmen + Parisi Francesca 

san Giuseppe ore 10,00 + Sergia 

+ Giulia Novelli 

+ Santorum Luciano 

san Giorgio in Pregasina ore 10,00 + Beretta Ada 

+ Vicari Cornelio 

+ Tasin Vicari Gemma 

+ Andreatta Maria e Erculiani 

Giacomo 

santa Maria Assunta ore 10,30 Comunità e Benefattori + Vicari Tiberio 

santa Maria Assunta ore 18,00 + Ester Vivaldelli (ann.)  

san Giuseppe ore 19,00 + Tonini Vilma  

LUNEDÌ 18 FEBBRAIO – Messa della Feria 

san Giuseppe ore 08,30 Intenzioni offerente  

santa Maria Assunta ore 18,00 + Pozzer Riccardo  

MARTEDÌ 19 FEBBRAIO – Messa della Feria 

santa Maria Assunta ore 08,30 + Isoletta Camillo e Mario  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore18,00 Intenzioni offerente  

MERCOLEDÌ 20 FEBBRAIO – Messa della Feria 

san Giuseppe ore 07,00 Intenzioni offerente  

santa Maria Assunta ore 18,00 + Pace Fulvia  

+ Perini Maria (ann.)  

+ Tonelli Gianantonio, Setti 

Francesco e Noemi 

GIOVEDÌ 21 FEBBRAIO – Messa della Feria – san Pier Damiani, vescovo e dottore della Chiesa 

santa Maria Assunta ore 08,30 + Bronzini Enrico + Contini Francesca 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore18,00 Intenzioni offerente  

VENERDÌ 22 FEBBRAIO – CATTEDRA DI SAN PIETRO, apostolo 

san Giuseppe ore 08,30 Intenzioni offerente  

santa Maria Assunta ore18,00 + Degasperi Cristiano e 

Virginia 

 

SABATO 23 FEBBRAIO – San Policarpo, vescovo e martire 

santa Maria Assunta ore 08,30 + Zanella Gianfranco  

san Giuseppe ore 17,00 + Mario  

+ Chandy Teresa Valsa 

+ Ettore 

santa Maria Assunta ore 18,00 Intenzione di ringraziamento + Fagiuoli Alessandro 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18,30 + Maino Rosetta + Stefenelli Rosaria 

DOMENICA 24 FEBBRAIO – VII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
santa Maria Assunta ore 08,30 Intenzioni offerente  

san Tomaso ore 08,30 Intenzioni offerente  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09,00 + Calamari Vito  

san Giuseppe ore 10,00 + Fam. Malacarne + Santorun Luciano 

san Giorgio in Pregasina ore 10,00 Intenzioni offerente  

santa Maria Assunta ore 10,30 Comunità e Benefattori 

+ Fam. Muzzio 

+ Vicari Tiberio 

santa Maria Assunta ore 18,00 + Munari Benito  

san Giuseppe ore 19,00 + Marchesoni Carlo, 

Giuseppina e Enzo 

 

 

 

Festa del dolce, in sala Betta presso la canonica di Santa Maria Assunta, sabato 2 e domenica 3 marzo. 

Le offerte raccolte saranno inviate ai missionari trentini impegnati a portare il Vangelo nel mondo. 


